
 
 

 
 

 

 Esito incontro sindacale del 4 febbraio 2016 

con il Dott. Pietro BUFFA   

 

 

  

 

Come preannunciato, si è tenuto ieri presso il DAP l’incontro del nuovo 
Direttore Generale del personale e delle Risorse - Dott. Pietro Buffa – con le OO.SS. 
rappresentative del personale dell’Amministrazione penitenziaria dei  quattro  
comparti di contrattazione, per un saluto e per avere una panoramica generale delle 
problematiche esistenti  in tali settori. 

L’incontro non aveva, né poteva avere, alcuna valenza negoziale ma serviva 
solo per un primo approccio sulle questioni in sospeso e altre da affrontare a breve.   

Prioritariamente abbiamo apprezzato la metodologia adottata nella ferma 
convinzione che solo un confronto tra le parti, rafforzato da uno spirito di 
collaborazione per la soluzione delle problematiche, possa evitare il sorgere di 
conflitti e soprattutto far venir meno la sensazione di uno scarso interesse 
dell’Amministrazione al benessere organizzativo del personale.  

Di seguito si riporta quanto rappresentato da quest a O.S. 

•  La necessità e l’urgenza di portare a termine il processo di stabilizzazione del 
personale interessato, con l’esame congiunto di situazioni ancora da definire, 
propedeutico all’eventuale partecipazione ai bandi di mobilità verso il DGM e C. 
che saranno emanati. 

•  La risposta alle istanze di revisione dei dinieghi dati al nulla osta  per  mobilità 
verso il DOG (interpello 1.031 posti). 

• La previsione di un punteggio aggiuntivo nell’interpello straordinario di mobilità 
per la Giustizia Minorile da attribuire ai perdenti posto delle strutture 
penitenziarie soppresse. 

Per questi  tre punti è stato chiesto un apposito i ncontro. 

•  Per il FUA 2013/2014 e 2015 è stata chiesta l’urgente emanazione delle 
circolari applicative relative al “Fondo di Sede” e “Apporto individuale” per 
consentire l’avvio delle contrattazioni locali necessarie per pagare nel più breve 
tempo possibile le somme dovute. 
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•  Come previsto dalla normativa vigente, abbiamo sollecitato il recupero degli 
importi dei cessati dal servizio dal 2009 ad oggi (RIA, assegni ad personam, 
progressioni economiche). Tali fondi recuperati sono destinati 
all’implementazione del FUA  anche per nuove procedure di riqualificazione. 

•  Si è parlato di piante organiche di sede chiedendo di stabilirle anche per i 
nuovi istituti aperti negli ultimi anni citando tra gli altri Arghillà che non possono 
continuare a funzionare con personale prestato da altre strutture con disagio 
per gli interessati . 

•  Relativamente alla Direzione Generale del Personale e delle Risorse, che con 
il nuovo DPCM ha assunto nuove e complesse competenze, è stata 
rappresentata la necessità di far conoscere quanto prima al personale, che 
dovrà essere assorbito dalle ex direzioni generali soppresse, il nuovo modello 
organizzativo anche allo scopo di fare chiarezza sulle attività da espletare. 

• Considerato il soprannumero di personale nella Seconda Area, derivante dai 
crescenti passaggi ai ruoli amministrativi - ai sensi dell’art. 75 del dlgs 442/92 - 
di personale di Polizia Pen., abbiamo proposto di venire incontro alle esigenze 
familiari di tali lavoratori assegnandoli in strutture della Giustizia ricadenti nel 
luogo di residenza (Tribunali/DGM etc), evitando così trasferimenti di città.  

• abbiamo inoltre sollecitato la soluzione della problematica relativa alla 
decurtazione della indennità penitenziaria in caso di malattia. In particolare 
abbiamo evidenziato la necessità di un intervento urgente presso il 
Provveditorato della  Puglia, come peraltro già segnalato da questa O.S. con 
lettera del 1 febbraio 2016. 

 

Il dott. Pietro Buffa ha ascoltato attentamente quanto rappresentato da tutte le 
OO.SS. assicurando la propria attenzione alle problematiche evidenziate.  

La Federazione Confsal-UNSA, nel prendere atto con soddisfazione del dialogo 
avviato con il neo Direttore Generale del Personale e delle Risorse ha assicurato il 
proprio costruttivo contributo per la risoluzione delle problematiche 
dell’Amministrazione e dei lavoratori penitenziari.  

 

Roma, 5 febbraio 2016. 

 

     


